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Dopo il rifiuto dei sindacati per la Cassa integrazione 

«Ferie forzate» per i 500 
della Sir di Porto Torres 

Secondo i dir igenti dello stabilimento di Porto Torres si debbono fermare alcuni im
pianti per la mancanza di materie prime e l' impossibilità di effettuare nuovi acquisti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « Ferie forza 
te » per i 500 operai della 
SIR di Porto Torres da ieri 
fino a lunedi, a .scaglioni. 
Il provvedimento è stato pre 
so dopo il rifiuto dei sinda
cati di accettare la proposta 
di cassa integrazione par 400 
lavoratori avanzata dalla di 
rezione. Il 25 si terrà quindi 
un nuovo incontro con la di 
rezione per valutare la si 
tuazione. 

Secondo i dirigenti della 
SIR si renderebbe « neces 
saria la fermata di « lami 
impianti per mancanza di 
materie prime e per la ini 
possibilità materiale di proce
dere a nuovi acquisti ». In 
altre parole « la crisi che ha 
Investito la SIRRumiancu ed 
11 blocco dei finanziamenti 

hanno costretto le singole a-
ziende del gruppo, a Porto 
Torres e a Cagliari di ri
durre l'attività degli stabili 
menti, fermando alcune linee 
di produzione ». 

I sindacati rispondono che 
le misure di sospensione di 
oltre 600 Involatori tra Ca 
gl'ari e Porto Tories mi t i 
tuiscono « un at to di pressio
ne nei confronti delle deci 
suini che, per quanto concer 
ne il gruppo SIR Rumianca. 
dovranno essere assunte nei 
prossimi giorni dal governo ». 
Respingendo la proposta di 
cassa integrazione, la Fede 
razione CGIL. CISL. UIL ha 
chiesto che « ogni decisione 
sia rinviata a dopo gli incon
tri già programmati col go 
verno nazionale, con la giuri 
Ui regionale e con ì parti»! 
dell'intesa » 

II pencolo che tutti gli im

pianti della Rumianca si fer
mino il 27 maggio, alla sca 
denza dell 'ultimatum della di 
rezione aziendale, è stato an
cora denunciato nelle assem
blee degli operai che conti
nuano dentro e fuori la fab 
brua di Maccluareddu 

K" quindi indispensabile in
tervenire con la massima sol 
lecitudinc, prima che possa 
«ver pratica attuazione la mi
sura gravissima già annun
ciata dalla direzione azien
dale per il 15 maggio e poi 
rinviata al 27 dopo la forte 
protesta dei lavoratori 

Il PCI è già intervenuto 
con delle proposte concrete. 
confermando quanto il coni 
pagno Benedetto Barranu. 
della segreteria regionale del 
partito e responsabile della 
Commissione Programmazio 
ne e Lavoro, ha comunicato 
agli operai nel corso dell'ul 

Il PCI invia un documento a tutt i i partit i 

Stringere i tempi alla Provincia di Potenza 
POTENZA — La segreteria 
provinciale del PCI di fronte 
alla situazione — che dura 
ormai da circa un mese --
di vera e propria paralisi del
l'amministrazione provinviale 
di Potenza, in un documento 
inviato ai partiti della mag
gioranza programmatica ha 
Invitato tut te le forze politi 
che democratiche a stringere 
1 tempi del chiarimento ini
ziato immediatamente dopo 
la richiesta avanzata dal 
gruppo comunista alla Pro 
vinciti delle dimissioni della 
giunta e poi interrotte. 

Pur avendo rappresentato. 
le drammatiche vicende che 
hanno portato all'assassinio 
dell'on. Moro prima, le elezio 

ni amministrative poi. per le 
forze politiche democratiche 
un forte impegno di orienta
mento e di mobilitazione. ì 
comunisti ritengono che sa 
rebbe colpevole - proprio in 
questo momento in cui la de
mocrazia è sotto attacco — 
consentire che questa situa 
•/.ione alla Provincia perduri 
ulteriormente. Lo stallo e la 
paralisi in ultimo r iguardino 
non solo il tunzionamento 
della giunta ma anche quello 
delle commissioni consiliari. 

Infatti, la terza i-onimissio 
j ne. riunitasi per approvare lo 

stralcio di regolamento dei 
servizi di salute mentale per 
quanto riguarda il centro di 
Potenza, si ^ trovata costret

ta a non poter procedere nei 
suoi lavori perché il gruppo 
del PSI ha fatto sapere di ri-
teneie inopportuna qualsiasi 
decisione « stante la situazio
ne di crisi dell'amministra 
zione ». Tale situazione raf
forza. altresì, il convincimen
to della segreteria provincia
le del PCI che una svolta 
nella pratica amministrativa 
e nei rapporti fra le forze 
politiche non può passa
re che attraverso le dimissio 
ni dell'esecutivo, le quali si 
rivelano sempre più come un 
at to dovuto verso gli elettori 
e i cittadini. 

I tempi impongono che una 
nuova solidarietà nasca a tut
ti i livelli delle funzioni di go
verno e della vita politica. 

tima assemblei! aperta svol
tasi alla Rumianca. « C'è da 
chiedersi - sono parole del 
compagno Barranu — per 
che, nonostante gli impegni 
assunti con i partiti della 
maggioranza, il governo non 
discuta e approvi uno stralcio 
del piano chimico, in modo 
da consentire una ripresa 
controllata del flusso dei fi 
milizia menti minimi necessari 
per la continuità produttiva 
degli impianti di Cagliari e 
di Porto Torres. 

Tutto questo avrebbe dovu
to essere discusso in un in
contro urgente col governo 
Ma il ministro Scotti ha tro 
vaio il tempo di fare le sue 
torunée elettorali in Sarde 
gna per elargire promesse a 
destra e a manca mentre 
non è riuscito a trovare un' 
ora libera per discutere con 
i sindacati ì gravi problemi 
dell 'apparato industriale 

Che la situazione stia pre 
cipitando lo si evince anche 
da altri due episodi: a Nuo 
ro i dirigenti della Metallur 
gita del Tirso, durante una 
riunione presso l'Associazione 
degli industriali, hanno conni 
nicato alle organizzazioni sin
dacali la clamorosa decisione 
di mettere in cassa integra
zione la quasi totalità dei di
pendenti. La Federazione dei 
metalmeccanici ha opposto un 
netto dissenso, riservandosi di 
portare avanti adeguate azio 
ni di lotta; a S. Gavino, nel
la zona del Gu.spine.se. 470 
lavoratori della Fonderia AM 
MI si battono con l'intera 
popolazione per impedire dra
stici ridiniensionament i. 

Sottolineando la rilevanza 
nazionale del problema della 
zona industriale di Cagliari. 
particolarmente colpita dalla 
crisi, la Federazione del PCI 
auspica infine l'avvio di un 
ampio movimento unitario di 
lavoratori, popolazione. Enti 
locali, che ne imponga la so
luzione in sede governativa. 

g. p. 

Puglia in lotta insieme ai chimici 

\ 

BRIHÒISI 

BARI - Con lo sciopero regionale di lumin
ili la Federazione CGILCISL-UIL d: Puglia 
lancia la prima vertenza territoriale per un 
« piano di emergenza » per l'occupazione e lo 

sviluppo. La proposta sindac.il:' e stata invia
ta alla giunta reuionale. ai partiti , alle orga
nizzazioni professional;, e sottolinea che il con
fronto col governo regionale deve avvenire sia 
sulle scelte politiche di fendo sia sulle proposto 
settoriali e sui singoli problemi. L'jni/io del 
confronto è già fissato per lunedi 22 maggio e 
a quella data ì sindacati vogliono arrivare 
con una forte mobilitazione in tutta la regione-

II 19 infatti — oltre alla manifestazione di 
Brindisi nella quale confluiranno ì lavoratori 
chimici di tut ta Italia e i lavoratori pugliesi 
in lotta per il piano di emergenza — ci saranno 
manifestazioni eomprensonali ad Apricena, Ce-
rmnola. Foggia. Andria. Gravina. Modugno. Ta 
ranto. 

Lo sciopero del 19 assume un preciso signi
ficato di lotta per la democrazia. la cui difesa 
è s t ret tamente legata agli obiettivi di sviluppo 
del tessute» produttivo e dell'occupazione, inte
si come unico modo per frenteggiare nelle sue 
specificità la crisi dell'economia pugliese. 

GLI APPUNTAMENTI PER LE DELEGAZIONI 
1) S T A Z I O N E : convergono delegazioni prove
nient i con i t reni speciali dal Piemonte, dalla 
Lombardia, dalla L igur ia , dal Lazio e dalla Sar
degna. 
2) V I A L E L I G U R I A (palazzo di g iust iz ia) : con
vergono le delegazioni provenient i In pu l lman 

dalla Sici l ia, dalla Calabria, dalla Campania, dal la 
Basil icata e dalle Provincie pugliesi. 
3) R IONE PARADISO (Via Egnazia) : conver
gono le delegazioni provenient i in pul lmans dal
l 'Abruzzo. da l l 'Umbr ia , dalle Marche, dal F r iu l i , 
dal Veneto, dal l 'Emi l ia Romagna e dal T ren t ino . 

Lo « sbaraccamento » delle case vecchie di Lecce dei Marsi 

A Lecce dei Marsi le case 
per i terremotati del 1915 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Con una bre
ve cerimonia vengono conse
gnati oggi, a Lecce dei Marc:. 
gli appartamenti costruiti 
dall'Amministrazione Conni 
naie per completare lo sbarac
ca mento deli alloggi costrui
ti dopo il terremoto che colpì 
la Marsica nel 1915. 

L'avvenimento è di nl.evo 
se si pensa che Lecce a que
sto punto è l'unico centro del
la Marsica dove sono sparite 
al 90'< le baracche asismiche 
costruite oltre 60 anni or so 
no e questo superando diffi
coltà di ogni genere, aggirali 
do osi Acoli burocratici batten
do un'ottusa opposizione pre 
concetta della DC locale, in
staurando con la popolazione 
un rapporto di fiducia che s: 
è masi rato pienamente valido. 

Il compagno Mario Spallo 
ne. sindaco di questo Comune 
«amministrato da anni da'. 
PCI e dal PSI> ci tiene infat
ti a sottolineare che «senza 
un rapporto continuo con la 
popolazione, senza sacrifici 
da parte d: ogni baraccato e 
senza la fiducia che questa 
gente ha nella nostra ammi
nistrazione sarebbe s ta to ar
duo completare lo sbaracca-
mento ». Per comprendere i! 
valore di questa opera sono 

sufficienti alcune cifre. Su 
una popolazione di 1 &40 abi
tant i . circa 300 erano i citta
dini alloggiati nei « padiglio
ni » asismici, per complessive 
80 famiglie. Nell'aprile de! 
1975 è iniziato lo slogsriamento 
dalle baracche. 

« Un abbandono volontario 
da parte degli occupanti — 
continua ancora il compagno 
Spallone — i quali hanno 
compreso che c'era la volon
tà da parte dell'amministra
zione di procedere celermen
te alla costruzione degli al
loggi ». Ed infatti, in que! me
se d: aprile, sfruttando un 
primo finanz.amento di 300 
m:l:oni si avviarono i lavori 
per 21 alloggi, distribuiti in 
3 fabbricati. In fasi successi
ve. poi. sempre utilizzando leg
gi apposite sono iniziati : !a-
vor. per complessivi 77 aìlog 
g: e 4 negozi. p?r un totale 
a une spesa di 2 miliardi, poco 
più di 25 milioni ad alloggio. 

I « tagli *> degli appartamen 
ti sono ì seguenti: 31 alloggi 
di 4 camere p.ù servizi e 46 
di 3 p:ù servizi, tutt i dotati 
di impun to d: riscaldamento 
autonomo. I baraccati, termi 
nato nel giugno del 1976 lo 
sgombero, hanno trovato una 
sistemazione provvisoria In 
cantine, grotte e presso altre 
fam:2l;e. dimostrando cosi 

ancora una volta che erano 
coscienti di reggere un peso 
non indifferente in cambio di 
un dirit to che per tant i anni 
gli era s ta to negalo. 

« Le difficoltà maggiori — 
continua il compagno Spallo
ne — le abbiamo incontrate 
quando abbiamo dovuto aggi
rare le immancabili difficoltà 
burocratiche per poter costrui
re questi alloggi nello stesso 
posto dove sorgevano le ba
racche e procedere cosi all'o
perazione di risanamento. Se
condo la legge invece avrem
mo dovuto costruire questi 
alloggi a 2 chilometri dal cen
tro abitato, sradicando cosi 
la popolazione che viveva nel 
centro del paese ». Ma in un' 
assemblea popolare fu deciso 
che le 13 palazzine sarebbero 
sorte là. dove esisteva la ver
gogna delle baracche. E cosi 
è stato. 

Oggi queste palazzine, tut te 
d: 3 piani, fanno bella mo
stra di sé. dando la paesino 
un volto più civile. Gli ap
partamenti . che quindi sod 
disfano tutte le esigenze del 
baraccati di Lecce, eccezion 
fatta per altre pochissime fa
miglie che saranno trasferite 
entro un anno in dieci alloe-
s: costruiti da! comune, co 
steranno agli assegnatari 

Saranno 
consegnati oggi 
i nuovi alloggi 

E' l'unico paese 
dove sono sparite 

al 90% 
le baracche 

asismiche 
costruite 60 

anni fa 
Senza un 

rapporto continuo 
con la 

popolazione 
sarebbe stato 

impossibile 
completare 

lo sbaraccamento 
5.500 lire a vano convenziona
le. mentre per 21 pensionati 
scatterà la cosiddetta « Leg 
gè Peggio ». la numero 513. 
che prevede un canone di 5 
mila lire mensili complessive 
per coloro che non superano 
il reddito annuo di 1.740.000 
lire. 

Un grosso risultato, dunque. 
che al di là di facili trionfa
lismi e di una scontata reto 
rica propagandistica, testi 
monia la saldezza del rappor
to di massa del nastro Parti
to e dell 'amministrazione co 
munale con la popolazione di 
questo centro della Marsica 
alle pendici del Parco Nazio
nale. 

Restano, purtroppo, due pa
diglioni con quat tro famiglie 
proprio al centro del paese. 
Ma questo sbaraccamento non 
è s ta to possibile perché, fa
miglie che vi abitano hanno 
da tempo acquistato la barac
ca ed oggi occorre trovare u-
na soluzione che soddisfi an
che queste richieste. «St iamo 
lavorando — conclude Spallo
ne — perché in breve tempo 
si arrivi ad una soluzione che 
elimini anche quest 'ultimo re 
faggio delle baracche del ter
remoto ». 

Gennaro De Stefano 

Voto unanime del consiglio regionale ; Si prepara la giornata del 7 giugno 

Recuperato 
del patrono 

TARANTO — I carabinieri 
hanno recuperato s tamani ;i 
« tesoro » di San Cataldo. 
protettore della città — og 
getti sacri e preziosi per un 
valore che si ritiene sia di 
alcune centinaia di milioni 
— rubato nella notte tra sa
bato e domenica nella sede 
dell'arcivescovado. 

Il « tesoro » era in sacchi d: 
tela sotterrati ;n una cava 
di tufo vicino all 'abitato ri: 
Avetrana. a circa cent, chi
lometri da Taranto . I cara
binieri compivano controlli 
ne!la zona, quando hanno vi 
s to una « 128 B partire velo 

il «tesoro» 
di Taranto 

cernente, al loro arrivo. Han 
no allora compiuto un'ispe
zione nella cava ed hanno 
notato una busta rossa che 
affiorava da un punto de! ter
reno. Scavando, i militari do
po aver recuperato la busta 
che conteneva i due milio
ni di lire rubat: nella cassa
forte dell'arcivescovado, han 
no trovato 1 sacchi con !e 
eroe: in argento — una del
le quali tempestata d: pietre 
proz:ose — ostensori ed ex-
voto. Indagini sono in corso 
por identificare i responsabi-
bili del furto. 

Sei miliardi di lire 
all'industria dei 

mangimi in Abruzzo 
Nostro servìzio 

L'AQUILA — La riunione del consiglio re 
gionale. riunito s tamane nel palazzo dell'L'-
miciclo sotto la presidenza di Arnaldo D: 
Giovanni, ha affrontato il nutri to ordine del 
giorno, arricchito nel frattempo d: altri puri 
ti. che non discusse nella scorsa seduta. Pri
ma di en t rare nel men to dei provvedimenti 
legislativi e amministrativi, il presidente del
la giunta ha riferito sugli incontri che si so 
no avuti con l'ENEL in mento agli in vesti
menti in Abruzzo 
L'Enel ha confermato l'impegno di a t tuare 
il piano che prevede il raddoppio della con 
trale «San Giacomo». Il presidente della 
giunta. Ricciuti, ha riferito anche dell'inte
resse de: dirigenti dell'Enel per la di«a sul 
fiume Fino con conseguente invaso a Roseto 
e per la diga nei pressi di Celenza con l'uti-
l.zzazione delle acque del Tngno. 

Entrando nel merito dell'ordine del gior
no. il consiglio — presente una folta delega
zione dei dipendenti della SAIG di Giuliano-
va — ha formalizzato, con apposita legge re
gionale. la concessione di un contributo d: 
6 miliardi di lire all 'industria mangimistica 
finalizzata. « al consolidamento degli oneri 
d. completamento degli impianti di avvia
mento e gestionali ». Sul provvedimento, poi 
approvato con voto unanime, è intervenuto il 
compagno Ita-m; il quale ha rienunciato la 
grave situazione debitoria delle aziende pro
mosse dall'ESA. Egli ha quindi sottolineato 
l 'urgente esigenza di una relazione, da parte 
della giunta al consiglio. 

Nel corso della seduta, sono stati approvati. 
t ra l'altro, altri t re importanti provvedimen
ti da tempo at tesi , uno che. s tanziando la 
somma di 2 miliardi e 67 milioni d: lire, pro
roga ed integra la legge regionale m modo 
da consentire la continuità degli interventi 
per l 'attuazione del dir i t to allo studio: uno 
che contiene la normativa per la soppressio
ne dei patronati scolastici e i relativi consor
zi provinciali, e che. contestualmente, tra-
sfer-sce i loro beni e il personale dip?nden-
te ai comuni . 

A conclusione della seduta. : compagni 
D'Andrea. Di Giovannantonio. Rosin: e Giu
liana Valente hanno richiesto al pres.dente 
della giunta, con una interrogazione, di as
sumere solleciti provvedimenti per « npor 
tare la tranquilli tà tra i coloni miglioratar: 
che da alcuni giorni sono in agitazione » a 
causa del fatto che i loro terreni (200 et tari 
per i quali vengono pagati regolarmente i 
relativi canoni al comune di Isola del Gran 
Sasso» risultano aro: tra ria meri te occupati. 
con relativo bestiame. da alcuni allevatori. 

r. I. 

Primo dibattito sul 
documento per la 

vertenza Basilicata 
Nostro servizio 

POTENZA — La Bas:licata si prepara aJl'lm-
portantc appuntamento a Roma, il 7 giugno. 
con la riunione straordinaria del consiglio 
regionale e l'incontro col governo, per far 
sentire sul piano nazionale la sua voce nella 
vertenza per il suo sviluppo. 

L'iniziativa e accompagnata da scioperi zo
nali. come quello di ieri ne! Metapontino per 
l'occupazione, e quello in programma per il 
19 maggio, che sfoceranno nello sciopero re
gionale del 7 tfiugno. Un primo dibatt i to sul 
documento che puntual.zza la vertenza della 
Basilicata e le richieste al governo, vi è sta
to nell'incontro tenuto a Potenza da! consiglio 
regionale con le forze politiche, sindacali. 
profe.ssionali. della cooperazione, con la par
tecipazione di funz.onari e tecnici. 

II presidente della giunta regionale V'erra
si ro. nell'illustrare il documento, dopo aver 
sottolineato l'esigenza della risoluzione del 
problema dell'industria in crisi, ha posto par
ticolare accento sulla centrali tà dell'agricol
tura e sull'esigenza che sia perseguita una 
modifica della politica agricola della CEE. 
cominciando dall'approvazione del pacchetto 
mediterraneo casi come propasto inizialmen
te: ha quindi cr.ticato il risultato dell'ultima 
riunione alla CEE che danneggia fortemen
te l'Italia. Tu tu gli intervenuti, in rappre
sentanze di forze economiche e sociali hanno 
annunc.a to la presentazione alla Regione d: 
documenti scritti . 

Il compagno Rocco Curcio per il PCI par 
tendo dalla constatazione che la situazione 
di crisi m Basilicata è giunta ad un grado 
esplolivo ha sottol.neato come punto centra 
le della vertenza Basilicata nell 'incontro a 
Roma deve essere la conquista del lavoro. 
Tra 1 punti essenziali della vertenza vi è quel 
lo di o fenere che la legge nazionale, d! ri
conversione industriale. lai della Cassa, leg 
gè Quadrifoglio si calino in Basilicata In mo 
do congruo ed equo. 

Sul piano industriale importante è ot te 
nere che la Basilicata sia presente bene ne: 
pian: di settore della siderurgia e della chi 
mica, e che siano garanti t i 5mila posti di la 
voro aggiuntivi, in alternativa all ' intervento 
Liquichimica per le b:oprote:ne non più pos 
sibile 

Per la Liquichimica del Basento e di T: 
to. la Siderurgica lucana. Oreb Santangelo. 
la Vifond. i'Anic d: Pisticci. si chiede l'inter
vento pubblico — partecipazione s tatale e 
•«.\:;:npo.xd auotfuaAuo^u v\ 9 auotzpjnurui* 
Gepi — nell'assetto societario, la garanzia di 
commesse delle partecipazioni statali , la ri-
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Un'avanzata complessiva della sinistra, progressione sul '72 

Conquistati 4 comuni nel Messinese 
Il PCI è avanzato di oltre 3 punti 

I nuovi impegni per Centuripe 
MESòINA — Quattro iornimi 
conquistati per la prima \oì 
la dallo schieramento di si 
nistra. di cui il PCI è parte 
fondamentale: altre sette 

amm:nistraz:oni riconfermate. 
e in tre di queste il PCI è 
predente la prima volta con 
p-.opn consiglieri; un comu
ne. S Angelo di Brolo dove 
si e volato con il sistema 
proporzionale. conquistato 
con una netta v. t tona del 
nostro parti to che va avanti 
m percentuale e in seggi 

Il risultato elettorale dei 30 
comuni della provincia di 
Missina «5 con più di cin
quemila abitanti* dove si è 
andato al rinnevo dei consigli 
domenica .-cor-a ha regstra-
to questa importante conclu-
s*one" un'avanzata complessi
va dello schieramento di si
nistra che va oltre le ammi

nistrative del '72. Sotto que 
sto profilo il successo è ehia 
ro. dimostrato innanzitutto 
dalla conquista dei quattro 
comuni: Cesarò 44300 abitan
ti*. Saponara (4200 abitant i) , 
Montalbano Elicona <4300 a-
buant i ) e S. Ange!o di Brolo 
con oltre 5000 abitanti dove 
la lista «Gal lo» composta da 
comunisti e indipendenti, ha 
ottenuto due seggi in più e 
ha compiuto un balzo in a-
vanti di sette punti in per
centuale rispetto alle ammi
nistrative passate. I comuni 
che continueranno ad essere 
amministrati da giunte di si
nistra sono Malvagna (1600 
abitant i) . Faccuia i2700>. 
Roccella Valdemone (1500), 
Valdina (1300). Limina (1500), 
Forza d'Agro (1000) e Man-
danisi (1000». 

In un comunicato congiun-

i to le segreterie delle federa 
i zioni comuniste di Messina e 
i di Capo d'Orlando hanno 

giudicato « complessivamente 
positivo» il risultato elettora
le sottolineando il valore del
la riconferma alla sinistra 
di importanti amministrazio
ni e la conquista di nuove. 
Inoltre l'avanzata dello schie
ramento unitario — sottoli
nea il comunicato — appare 
generalizzata ove si pensi 
che. per una manciata di vo
ti. non sono stati conquistati 
comuni come Antillo. Gaggi. 
Santa Marina Salina nelle 
Eolie. Rometta Marea Accan
to a queste considerazioni va 
rilevata l'affermazione otte
nuta a Patti e a Santo Stefa
no di Camastra. dove si è 
votato con la proporzionale. 
con il PCI che avanza in vo
ti. seggi, e in percentuale in 

maniera notevole 
In altri comuni come Cu-

pizz:. Rocca Valdina e Villa 
franca Tirrena, zona operaia 
dell'area industriale di Mes
sina. per la prima volta il 
nostro parti to ottiene una 
rappresentanza in Consiglio 
comunale. Due sono invece le 
amministrazioni locai, cedute 
agli avversari: Nizza Sicilia. 
sulla costa jonica della prò 
vincia. retto da un .-indaco 
comunista per oltre veni an
ni. che il comitato delle fede
razioni definisce « perdita do
lorosa » ta Nizza la De si e 
fatta forte di una squallida 
alleanza con ì fascisti del 
MSI) e Librizzi. sui Nebrodi. 

In questi centri — dice la 
presa di posizione — :1 PCI 
approfondirà ì limiti dell'a
zione complessiva, fermo re 
s tando il fatto che e agli at t i 

df li'op.n.or.e pubìica e del 
movimento democrai.eo tut to 
un baeaglio d: esperienze 
portato avanti in quest; anni 
dalle eiunte d: sinistra Ciò 
rappresenta un fatto indub 
blamente positivo anche se 
non va sottovalutato il fatto 
che tut tora permane debole. 
soprat tut to a Villafranca. il 
rapporto tra il Part i to, la 
classe operaia e la stessa pò 
polazior.e » 

Il comunicato sottolinea in
fine la « tendenza fortemente 
positiva al restringimento 
della forbice t ra elezioni po
litiche e amministrative. Ciò 
— si afferma — crea le pre
messe per un rafforzamento 
e l'estensione della politica 
delle :ntese. per il potenzia
mento delle autonomie e del
la partecipazione alla dire
zione della cosa pubblica ». 

PALERMO — Centro chiave 
della zona -.nlcrna della S; 
a l i a . Centuripe, (Enna». otto 
mila abitanti , vede una avan 
zata del PCI di oltre 3 punt: 
rispetto alle amministrative 
(dal 22.11 al 26.08 per cento» 
che frutta la riconferma del
la rappresentanza comunista 
ne! Consiglio comunale, con 
6 seggi, il sett imo non è sta
to eletto per poco più di 30 
voti. Tale dato, assieme alla 
riconferma dei 4 consiglieri 
socialisti (il PSI ha subito 
in percentuale una flessione 
di due uni tà) ed all'assortii 
mento da parte della DC (più 
3 per cento) dei voti di de
stra — sparisce l'unico rap 
presentante missino — ripro
pone l'esigenza che era sta
ta alla base della campagna 
elettorale portata avanti dal

la lista comunista: la neces 
s.ta di una g.unta unitaria 
delle forze democratiche, do 
pò il lungo e erave periodo 
d: discriminazione at traverso 
un monocolore minoritario 
imposto dalla DC. 

Nel Consiglio comunale en
t reranno a fr.r par te molti 
giovani; prevalentemente da 
essi e costituita la nuova rap
presentanza comunista. Il Co
mune dovrà proporst di as
solvere ai nuovi compiti di 
programmazione e partecipa
zione democratica che gli de
rivano dal decentramento. 

Il PCI ritiene necessaria 
l'istituzione di una « consul
ta agraria ». formata dalle 
organizzazioni dei contadini. 
dai rappresentanti dei sinda
cati, dalle cooperative, dai 

' tecnici. Per l'edilizia le re-
! sponsabilità delle passate am-
; rmnistrazioni sono pesantU-
I siine: si registra l'assenza di 

s t rumenti urbanistici che re
golino lo sviluppo del Comu
ne. occorre accelerare i tem 
pi di approvazione del pro
gramma di fabbricazione, sa
nare le situazioni di abusivi
smo. approvare rapidamente 
il piano di zona per l'edilizia 
economica e popolare, far 
funzionare democratizzandola 
la commissione edilizia, sol
lecitare la realizzazione de
gli alloggi popolari già finan
ziati per mezzo miliardo, fa
vorire la costituzione di 
cooperative per la casa. 

Per l 'artigianato bisognerà 
adot tare il piano degli 
diamcnti produttivi. 

http://Gu.spine.se
http://sindac.il:'

